compromettono, le indifferenze che disono: 
rano. 
La nostra posizione è nèftamente delineata 


sce;no ‘evidenti. 


zionale dev’ essere Îl nostro voto; evitare di 


stante, 


tropoli. 

Esuli, per; rispeito agl’ impegni che l’Italia 
ha contratti, alla dignità dei, nostri. concitta- 
dini; ‘a noi.'siessi ,, dobbiamo astanerci. da 
quell’ iniziativa, che ‘appartiene va chi. geme 
ancora sotto il giogo del Prete, 


derebbe .il decoro di. Roma, permetterebbe 
confondere le aspirazioni. di un popolo con 
una cospirazione di esuli. 

Senza ‘per nulla: sminuire la-libertà indivi- 
duale di ciascun ‘emigrato; la missione del- 
l’Emigrazione, come corpo’ collettivo’, deve 
nelle attualità delle circostanze limitarsi a pre- 
stare ai loro fratelli dell’ interno quell’ appog- 

, gio morale e materiale, che possa metterli în 
grado di compire i destini della patria, con- 


grado di fornire. 
E sarà già un gran fatto ‘per Roma, per 


Garibaldi. 


nel voler Roma capitale d’Italia, con tutti pos- 
siamo accordarci. 

Speriamo che a quei nuclei vorranno ac- 
centrarsi gli emigrati, e questo è il voto del 
Generale Garibaldi e la preghiera, che per sio 
mezzo, v'indirizzano i nostri amici di Roma, 
come leggeste. nel nuovo programma. 

Firenze, 40 aprile 1867. 

Il centro dell’ Emigrazione Romana 

Colonnello G. Bruzzesi. 
Raffaele Caraffa. 
Maggiore Eugenio Agneni. 
Filippo Costa. 
Mattia Montecchi, 
Dottor Virginio Bompiani. 


Ecco la letiera. colla quale il generale Ga- 
ribaldi c’invita a formarci in centro. dell’Emi- 
grazione; 

S. Fiorano, 22 marzo 1867, 
Miei Cari Signori 

Onorato dalla fiducia dei vostri concittadini 
— ed essendo indispensabile: di ‘ accentrare 
tutte le forze dell'Emigrazione Romana — 
perchè possiate tutti soccorrere i vostri fra- 
telli, che gemono ancora. sotto îl governo dei 
preti io v'invito, o signori, a formatvi in cene 
tro dell'Emigrazione Romana per ‘agiré sotto 
la mia immediata direzione, a. forma delle 
istruzioni, che riceverete, |’ 

Io. ho: piena-fiducia in voi, Vogliate far pa» 


lese ai vostri» fratelli. di. ‘emigrazion 
s vostr le ques 
mio desiderio, vr ia 


G. Garibaldi, 
(Seguono i naati sopraindicati) 


TTT ID Raimi È 
NOTIZIE SANITARIE 


La Perseveranza del 42 scrive che, nel co- 
mune di Noya,, circondario di Monza, si è 
sviluppato il tifo. petecchiale. 

Nella Gazzetta di’ Bergamo ‘oggi 

I ‘9a s@ggiamo 
dall'8 al 10 corrente, nei tre Enne 
quella. città si ebberg a deplorate dieci nuovi 
casì di cholera, una guarigione e cinque de- 
0essì, rimanendo in. cura cinque cholerosi. 


ngenieoni e sia 
NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo tnella ‘Fraidéé del 40: 


«Sì annunzia da Roma |’ i 
sa a de a l’arrivo in quella 
fato di PRA eo, che Psa 
da ‘abili ioni 
Russia 0 Ja Santa Sede. so) SMetgo 
Si legge viell'Erendara ‘del 10: 
« I matrimonio del re a 
stabilito tel 18 settembre. » 


La, Gazzetta d' Augusta crede di 

3 î le, di poter as- 
sicarare: che la. missione del 

l i del, generale be) 
Di Chazal a Monaco (Baviera) ha uno Fasi 
politico ben determinato. Ù 

Leggiamo nei giornali di Vienna dell’8; 
. s n q 

«La Società degli studenti di Vienna inviò 
un indivizzo; di riograziamento al signor Ben- 
Dnigsen, per; 1’ interpelianza da esso. fatta nel 
Parlamento della Germania settentrionale ri» 
guardo, al. Lussemburgo, a 

Leggiamo ; nella’ Nuova stampa Uibera di 
* Vienna dels: 


c Il barone di Werther, inviato prussiano 


i 


L’accordarsi in un solo pensiero, in una 
sola direzione è bisogno sentito da tutti e 
unico mezzo ad evitare le intemperanze che 


i nostri diritti e i nostri doveri ne scaturi- 


Italiani, dobbiamo avere l'Italia a' cima di 
‘gni nostro pensiero ; compire )° edificio na- 


comprometterne le basi la. nostra cura co- 


Romani, dobbiamo intendere a liberare Roma 
dall’ oppressione in che giace, e fatta padrona 
di sè, porla a capo della nazione come  me- 


Una rivoluzione importata comprometterebbe 
lItalia.nei suoi rapporti internazionali, offen- 


fortandoli di tutti quei soccorsi, dei guali”ab- 
bisognano, e che ciascuno di. nci per la sua 
posizione individuale e relativa. alle condizioni 
nazionali, in° conformità ; delle leggi;. sia in 


l’Italia e fuori ’osservare come 1 Emigrazione 
Romana riconosca un centro, nel quale i pen- 
sieri si accomunano, d’onde la direzione emana; 
come,a questo centro sia preposto Giuseppe 


Per coordinare l' Emigrazione a questi in- 
tendimenti, noi stabiliremo nei luoghi, in cui 
essa si trovi più numerosa, dei succentri nei 
quali cercheremo siano rappresentate tutte .le 
gradazioni del partito liberale; Purchè unissone 


Luigi di Baviera è | dei' difensori d 


a Vienna, ebbe ieri una conferenza di pa- 
recchie ‘ore ‘col barone di Beust, il quale ha 


E 


burgo. » è se è 
L'Osservatore triestino pubblica il seguente 


dispaccio telegrafico : 


i « Berlino, 10 aprile. 

7 e Nella seduta di ieri del Parlamento, il 
di Bismarck. rispose così all’iaterpel- 
i Solms-Laubach sugli ostacoli che in- 
contra l'ingresso dell’Assia-Darmstadt nella Con- 
federazione del Nord: — Il governo di Darm- 
stadt. non, espresse finora ufficialmente il de- 
siderio di. entrare nella Confederazione del 
Nord. Di fronte alle relative disposizioni della 
pace ‘di Praga, sarebbe. necessario, intendersi 
su tal proposito coll’Austria; con cui la Prus- 
sia desidera vivere in amicizia. Il contegno 
del gabinetto împeriale in questi ultimi tempi 
non. fa prevedere una resistenza. Bisogna 
trattare, eziandio co'governi della Gerziania 
meridiorale, ma innanzi tutto si deve atten- 
dere la \manifestazione del volere di Darm- 
stadt. > 

Leggiamo nello Spectator di Londra: 

« La controversia tra l'Inghilterra e la Spa- 
gna si va rapidamente inasprendo. AI caso 
dei Tornado eccoti venir dietro il caso della 
Queen, Victoria, nel quale. il. governo spa- 
gnuolo . si trova così disperatamente. dalla 
parte del torto, che. lord. Stanley fu co- 
stretto il 9 corrente, d’inviargli un ultimatum. 
il governo di Madrid ricusa, in fatti, di darci 
una Qualsiasi ‘soddisfazione per la cattura di 
un bastimento britannico a 15 miglia dalle 
sue coste; pel trafugamento del carico, e per 
la vendita del bastimento medesimo decre- 
tata da un tribunale che non ha nemmeno 
voluto udire i testimoni. Lord Stanley do- 
manda, ad. un tratto, e scuse e risarcimenti; 
e se non sono dati, una rottura diplomatica 
dovrà scaturirne, seguita ben. presto dalle o- 
stilità. Speriamo che ilgoverno spagnuolo ri- 
conosca in tempo la gravità dell’attitudine as- 
sunta; altrimenti non rimane altra via aperta 
al governo della Gran Bretagna. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 12 aprile con- 
tiene ; 


I. La notizia che, con R. decreto in data 
del 12 aprile corrente, S. M. il Re ha nomi- 
nato ministro segretario di Stato per gli af- 
fari esteri il conte Pompeo di Campello, se- 
natore del Regno; 

. Un R. decreto del 17 marzo, a tenore del 
quale piena ed intiera esecuzione. sarà data 
alla convenzione speciale stipulata il 16 feb- 
braio 1867 dai delegati delle Amministrazioni 
telegrafiche italiana ed austriaca, a termini 
dell'articolo 59 della convenzione: telegrafica 
internazionale conchiusa a Parigi il 17 mag- 
gio 1865. It] 

3. Il testo della convenzione speciale con- 
clusa fra l’Italia e. l’Austria per il regolariz- 
zamento del servizio telegrafico. 


La stessa Gazzetta Uffciale, nella sua parts 
non ufficiale pubblica uba circolare del. mini- 
stro delle finanze, in. data -del 40 corrente , 
alla Direzione ‘generale ed: ‘alle Direzioni spe- 
ciali del Debito pubblico, agli agenti del Te- 
soro ed ai tesorieri provinciali, mercè la quale; 
sciogliendo là riserva fatta nella circolare del 
26 marzo ultimo scorso, num. 67, il ministro 
delle finanze rende. noto avere disposto che 
il pagamento nello Stato. delle rendite nomi- 
native del Consolidato 5 per cento pel seme- 
stre scadente Îl 4° luglio 4867 abbia prifici- 
pio dal'giorno set del prossimo mese di mag- 
glo, con avvertenza che tale pagamento sarà’ 
Sseguito per intiero in biglietti di Banca; e 
nello provincie Napoletane è siciliatte ‘anche 
in. polizze e fedi di credito dei Banchi locali 
ad eccezione delle frazioni inferiori all’itopor- 
tare. minimo. di quelle cartevalori,. che .sa- 
ranno corrisposte in mumerario di completa- 
mento a norma delle vigenti discipline. 


ifillicimenteie en 


ALTA CORTE, DI GIUSTIZIA 


te 


PROCESSO: GONTRÒ: L'AMMIRAGLIO 
conte Garlo Pellion di Persano 


Udienza del: 42 aprile, 
Presidenza del comm; Rlarencchi 
La Corte. entra in udienza alle ore 42/444, 
Si procede all'appello nominale, 
Di Clavesina Serri di vascello ed'uno 
i ell'accusato) prende Ja p 
per rispondere al Pablo Ministero, Helida 
lettura d'un discorso col quale dichiara che 
un debito di onore. e di amicizia lo persuase 
‘a siedere terzo. fra i difensori. del suo capo, 
E dopo avere falto l'elogio di. tutte le virtà 
dell’accusato. e dell'orgoglio che ognuno deve 
provare nel: servire sotto ai suoi ordini, egli 
dice che l'esito della giornata di Lissa ‘deve 
attribuirsi a sfortuna è non all’inabilità ene 
gligenza dell'ammiraglio. i 
Poi si lagna dei testimoni che veni 


nero qui 
a deporre contro il Joro capo. sta 


differito la sua: parienza alla volta di Praga, 
stabilita per oggi. Narrasi chela missione del | 
diplomatico prussiano fosse quella di scanda-? 
gliare il gabinetto austriaco riguardo al.suo 
modo di considerar la vertenza del Lussem- 


Clavesana finisco esprimendo la speranza 
che l’alta Corte, riconoscendo la verità, assol- 
verà l'imputato dall’accusa. | 

Avv. Giacosa (difesa) si felicita che questo 
processo gli abbia dato, occasione di usci 
(dalla sua: oscurità {per difendere una santa 
nobile causa (mavimenlo). Egli dice avere 
conio di provare nulla ed insussistente l'ac- 
tusa d’imperizia, di negligenza e di. disobbe- 
dienza lanciata contro l'ammiraglio Persano. 

l'oratore constata, prima di entrare in ar- 

gomento , che il primo a chiedere non solo 
un'inchiesta, ma un Consiglio di guerra, fu 
“l'ammiraglio Petsarto; Del resto il--Ministero. 
scriveva il 29 luglio che si doveva iniziare 
un'inchiesta contro .tutti i comandanti i quali 
non adempierono alla loro. missione, e. per 
conseguenza anche contro l'ammiraglio Per- 
sano. Ma allora perchè è egli solo l’accusato? 
perchè non ‘s’iniziarono procedimenti contro 
tanti ‘altri’ comandanti quali. peccarono per 
impetizia, per negligenza e per disobbedienza; 
perchè si colpi uno solo ‘per ‘un disastro; 
percliè non s’indagò quanti’ erano i colpevoli; 
perchè non s'indagò perchè 400 cannoni sfet- 
tero immobili durante il combattimento; per- 
chè di tatta la flotta non combattevano che 
5 o 6 legni; perchè si chiamarono per testi- 
ioni coloro stessi i quali sarebbero ben più 
meritevoli di punizione per. essere stati im- 
periti, negligenti e disobbedienti? 
- Dunque questo procedimento ‘è viziato fin 
da principio ; la parte legale fu interamente 
trascurata, per non dir violata. Del resto 
quali sono gli estremi di ‘queste parole: 
imperizia; regligenza; disobbedienza? Il difen- 
sore si. accinge. a dimostrare che questi tre 
reati contemplati. dal regio. editto del 1826 
non possono applicarsi al nostro caso. 

Giunto a questo punto l'oratore fa la storia 
dei dibattimenti che ebbero luogo ‘in Francia 
al momento in cui il Corpo legislativo doveva 
approvare il codicé di miatina; 

Egli specialmente si sforza a dimostrare 
che in quelle discussioni la parola: imperizia 
fu eliminata perchè fu riconosciuta d' impos- 
sibile applicazione. E a questo proposito, l’avy. 
Giacosa osserva che. egli si estende perché 
un corpo giudiziario. non deve preoccuparsi 
delle passioni, ma giudicare secondo Ja ragione 
e secondo la legge. 

Il regio editto del 1826 è detto che l’im- 
perizia. consiste nel non conseguire quanto 
si aspetta da lui 0 di farg andare a male una 
impresa, L'accusa cambiò quell’ o in un e e 
vuole che l'ammiraglio sia colpevole di ambe 
le previsioni della legge. 

D'altronde si accusa ammiraglio d’inazione 
dall’ 8 al 43 luglio è di non avete eseguito 
gli ordini che gli erano stati dati dal mini- 
stro. Prima di tutto egli non ebbe ordini, 
perchè un uomo del sio grado riceve istru- 
zioni e non ordini. Queste istruzioni gli di- 
cevano di attaccare , bloccare, bruciare e di- 
sperdere la flotta nemica. Ma come puossi e- 
Seguire tante cose, oppure una sola in 5 
giorni? 

Si fa‘colpa all'ammiraglio di avere chiesto 
al Ministero tutto quanto poteva occorrere a 
porre Ja flotta in stato di combattere; di a- 
vergli ‘chiesto armi, materiale ed uòfflinij gli 
Si fa colpa di avere fatto quanto stava in lui 
per avere maggiori probabilità di riuscita e 
in questi nobili sforzi il Pubblico Ministero 
vede una tendenza naturale agli indugi ed 
alla negligenza; 

add comincia questo sospetto dell'ac- 
cusa? Al 27 giugno, Dunque non è più dal 
primo. giorno in cui l'ammiraglio montò a 
bordo della flotta: che comincia la negligenza 
dell'ammiraglio, come dapprincipio voleva far 
srédere laccusa: To mi felicito di questa re- 
sipiscenza dl Pubblico Ministero; 

E qui la difesa si fa a descrivere lo stato 
dei bastimenti nel mattino del 27 giugno at 
lorchè si presentò la flotta nemica. Dopo es- 
gersi esteso lungamente sopra questo punto 
l'avv: Giacosa sostiene che la celerità. colla 
quale l'ammiraglio diede ordine alla flotta di 
mettersi in completo assetto dì combattimento 
clanno prova della diligenza dell’accusato. Anzi 
per. potere meglio adempiere al suo compito 
egli, passò sull’Esploratorte 6 diede ordini ver- 
\ali ai singoli legni. E per meglio assicurare 
il successo il. comandante supremu fece schie- 
rare i legni soito ‘fe batterie di Monte Cor- 
nero, Naturalmente lo' stato in. cui trovavansi 
lo navi fece sì che la formazione in linea di 
battaglia non potè compiersi che in qualche 
fempo, e che intanto la flotta nemica prese 
caccia e non pofeva essere raggiunta che 
sott) le sue fortezze. 

L'avvocato Giacosa crede che in quella 
giornata l'ammiraglio. fece prova di grande 
abilità e prudenza. D'altronde qui ci vuole pro- 
prio coraggio per pronunziare anche la pa- 
rola prudenza. ig ci vuole ‘eoraggio a pro- 
munziare questa parola pi deriza puando trat- 
tas: dell'ammiraglio. Persano perché questa 
parola può essere intesa per paura. Eppure 
«questa pividenza che dovrebbe essere racco- 
mandata a tun i comandanti di terra è di 
mare, qui non si può nronunziare che tre- 
mando ! Si, 0 signori, je ‘a requisitoria al 
irettanto brillante quanto focosa iraduceva 
ques!a parola prudenza in que di viltà E 
questa requisitoria ebbe-in Italia rara 
dalosa pubblicità Ta quale per i 4 a: 
giornali strombazzò per tutta Italia gue nie 
vole. Questa pubblicità hon deve essere | cs 
inessa, Essa non lo è per j 1 Det par 


IPSE | È ladri 6 per gi 
Assassini, ma per l'ammiraglio conte Carlo ci 


rezineti 3 SIRIA che i testimoni 

amati: dalla Corte.6 non v Pi 

spontaneamente a deporre. bidi: 
| 


cr 3% Vostro pari questo diritto fti 
+ Quel documento a esseri 
pi dra non doveva essere 


mica tocbrima del giudizio. 
Ebbene, dopo tutto “noi avremo il coraggid | 
3 : ì pei; SEglo 


i nziare Ja parola prudenza. Chi non 
È pens che gl'italiani hanno slancio ed 
entusiasmo, chi non sa che da otto anni ogni 
buon italiano combatte e muore at grido di 
Savoia e Italiu, come da otto secoli moriva 
ogni buon piemontese: ma il combattere e 

ire fa dei martiri, non fa dei vincitori. 
Finîamola, o signori, con quelle frasi retto- 
riche e sonore, finiamola con queste decla- 
mazioni che fanno dei martiri, ma'non fanno 
degli uomini. Il superiore deve comandare, e 
l'inferiore deve-obbedire. Lo slancio e .l’en- 
tusiasmo sono difetti | oi capo deve cer- 
car di reprimere, perchè non basta combat- 
tere; bisogna vincere, Altrimenti saremo forse 
eroi sémipre, uomini mai! È 

Arrivato a questo primi; lavy: Giacosa ram- 
menta certi fatti ardimentosi corbpiti dal Per- 
sano allorchè comandava un legno solo. Fra 
questi cita quello del Governolo, il quale, nel 
1853, entrò. per sua iniziativa nel Tamigi, 
senza chiedere un pilota. Ma quest’audacia, 
che è.commendevole forse in un comandante 
di un singolo legno; non è.compatibile in un 
comandante supremo. Tutti hanno visto che 
l’ammiraglio Persano ha il coraggio nei mo- 
menti necessari, poichè anche dopo il com- 
battimento ‘di Lissa egli voleva riprendere 
l'offensiva, Perchè i legni che trovavansi sotto 
ai suoi, ordini non obbedirono ? Del resto 
tratterò quest’argomento nella seconda parte 
del mio discorso. 

La seduta è sospesa per dj d'ora. 

Durante questo intervallo si. nota che il cav. 
Marvasi; rappresentante il pubblico Ministero, 
va!a stringere la mano: ‘all’ammiraglio - Per- 
sano @ si trattiene amichevolmente con lui, 

Giacosa (avvocato) continua il suo discorso. 
Per provate chie l'ammiraglio Persano adempi 
al debito suo il 27 giugno, invoca la testi- 
monianza del contr’ ammiraglio Ribotty , il 
quale disse che altro è giudicare l’operato di 
un comandante d’un legno e quello d'un duce 
supremo ;ciò::che al. primo è permesso è a3- 
solutamente interdetto al secondo. Anche.-il 
vice-ammiraglio Albini disse Ja stessa cosa: e 
io sono felice che allatestimonianza del primo 
venga ad aggiungersi quella, certo non sospetta, 
dell’Albini. Io credo dunque che non soltanto 
voi non troverete 1’ ammiraglio Persano mé- 
ritevole di. rimproveri, ma pronunzierete che 
egli fu degno, di lode. Si; lode perchè in 
quel giorno )° audacia sarebbe stato delitto e 
la prudenza eroismo. 

Non ha egli fatto quanto stava in lui per 
disporre ed ordinare tutto onde i legni fos- 
sero pronti al più presto? Dunque, secondo 
l’accusa, la negligenza sarebbe dimostrata dalla 
soverchia diligenza. Dove è l’imperizia ? Dove 
sono le violazioni le più flagranti delle re- 
gole elementari. dell’arte della navigazione ? 
Non fece egli tutto quanto un capo avrebbe 
potuto fare in quell'occasione ?. Nulla mancò 
all'infuori d'una-sol cosa: l'imprudenza, l’au- 
dacia. 

Passiamo a ciò che il Pubblico Ministero 
chiamò elegantemente una passeggiata in 
mezzo all’Adriatico. 

Allorguando mi si incaricò di assitmere 
parte della difesa e che mi si disse che P'am- 
miraglio era accusato d’imperizia, io mi aspet- 
tavo: di vedere: le perizie per-dimostrare que- 
sle accise mi attendeva di vedere. le carte 
per constatare su quali falti esse. sono fon- 
date. Invece nulla trovai; non perizia di un 
Consiglio d’ammiragli, non carte di Lissa per 
vedere dove stavano le batterie ed a che'al» 
tezza, non un ammiraglio 1l'quale dicesse che 
a)Lissa bisognava mettersi in linea di fronte 
invece. chi in linea di fila. Perchè per un 
sènatore, per un ammiraglio non si fece 
quanto si fa per.il più insignificante ladro? 
Dove sonv le autorità che: mi provano che 
l’accusato ha fatto ‘male a mavigare in mezzo 
all’Adriatico? Chi lo accusa? Nessuno. Bastano 
lé opinioni del terzo ‘o del quarto per accu- 
sare? Contro chi devo io difendere l ammi- 
raglio Persano? Su quali documenti si basa 
l'accusa ? Sopra messuno. 

Quali verano le istruzioni che il ministero 
della marina dava all’aramiraglio ? 

Giunto a questo punto l'avv, Giacosa rias- 
sume le diverse iettere mandate dal ministero 
al comandante supremo della flotta e legge le 
relalive istruzioni. 

Da queste istruzioni, continua la difesa, 
rion risultano indicazioni, né di posto, nè di 
luogo; né di ora per agire. Che fa questo 
ammiraglio, il qualo pareva non volersi muo- 
vere prima dell'arrivo, dell'A/fondatore? Egli 
parte ‘il giorno 8. Nelle. istruzioni non è detto 
che egli dovesse provocare la. flotta, nemica. 
Eppoi quando anche.vi fosse, quale significato 
ha nel linguaggio legale questa-parola? Ben 
so ciò che la parola provocare vuole dire nel 
linguaggio comune. Ma nel nostro caso che 
tosa vuol, dire? Bisognava forse provocare 
inandando una lancia con 410 uomini sul ter- 
vitorio nemico come al tempo dei romani? Op- 
pure bisognava entrare con tutta la flotta nel 
porto di Pola? 

Perche dunque lo si accusa della viola- 
vione dun ordine che non fu mai dato? 

Ieri it Pubblico Ministero si chiedeva i mo- 
\iwi di questa « passeggiata » e ‘faceva una 
vescrizione, miserancta dei giorni mei quali 
«turò. La ragione chiar4, semplice, sola, l'aveva 
data l'ammiraglio, il quale, come gli s’impo- 
neva, andava in traccia del nemico è ‘cercava 
cli farlo sloggiare, con una falsa’ manovra 

fal suo nido. Egli. sapeva. per. dichiarazione 

fficiale «del ministro che 1’ ammiraglio Tege- 

‘hofî era amante dei colpi. audaci. Ora trat- 
“dosi d'avere a fronte un tale uomo era 

‘le che bisognava adescarlo facendogli 
> facendogli, sè era possibile, sapere 

sommo andati verso Venezia. 


fa, 
‘attira 
vedard e 
he noi SAI 


I 


Ora.P.ammiraglio Persano non pr 
cettare battaglia perchè in caso di È 
sarebbe trovato fra le batterio del lido e 
{lotta nemica. Egli sperava frattanto che 
nemico si trovasse indotto a tentare un co 
di mano sopra Ancona» ti 

Egli allora sarebbe accorso -e avrebbe postà. 
il namico fra le fortezze d’Ancona e la, ostia” 
{lotta. 4 "a 
Questo era il piano dell’ ammirag] 
pare che è facile capirlo. ù 

Per lusingarsi che questo piano Tiusci 
bisognava serbare il La Mo 
Attendendo che esso se D 
effetto; chie faceva l'ammiraglio? Adde. 
suoi equipaggi con continue evoluzi 
preparava alla Jotta che doveva 
nente. STOMIAAEOR nia Ra 
scì ò per colpa mira 
valigia 55 fa forse deli 


Ma in tatti i casi {a forse delitto, 
ilî addestrare per pochi giorni giovani 
paggi tolti ieri dalle loro 150, qunà 0 1 
“toria vediamo in tempo di guerra Hlo'le 
citate @' montale da'vecchi m arinat 

Settimane ce’ settimane, queste, evolu 
tattica? i 

Ignorando queste circostanza, 2 nulla 
tendo, l'accusa, appose questo fatto n 
delitto all’ammiraglio Persano. Ea 
proposito non seguiremo Ja difesa sul det 
no sul quale è montata. Difendendo un gen 
‘iliomo ,, un ammiraglio, un vostro 
difesa si è imposta un obbligo che si 
pendia in poche. parole : la verità, 
zia, la massima convenienza , la più 
temperanza verso tutti, perchè in g 
dinanzi a sì eccelsi giudici, e ‘nella d 
un illustre cavaliere, tutto ‘quanto non è, 
forme a questobbligo sarebbe cosa la 
plorevole. 

L'accusa del resto pareva meti 
lubbio esistenza di questo piano. Ma 
tera. scritta il 44 luglio dal. dèputato. 
uon' prova forse, luminosamente che 4 

i isteva? 
olii estenderò lungamente per. ribattei 
l’accusa ‘che’ si ‘ fa all’aramiraglio. Persano 
avere tenuti nascosii i suoi piani. Ma quale 
si militare che venga a meravigliarsi di uu 
ale  precaùzione; ‘poichè tuiti; sanno che» 
riuscita di un piano di 'gue-ra dipende dal 
maggiore \0 minore segretezza ‘in cui è te 
auto. sno 

Si è accusato l'ammiraglio di non aver 
cato il nemico. A parte le difficoltà clve si 
yonevano ad un:blocco : basterà osservate 
vordine di bloccare era l’altimo incaric 0 è 
si dava all'’ammiraglio. Egli prima di tutto 
veva cercare e ‘attaccare la flotta nemica. a 
sua crociera di cinque giorni aveva, precis ; 
inente questo scopo. N Ù 

Dove è l’imperizia dimostrata ‘in quest 00 
casione ? Chi la prova? Quali estremi ci vo- 
zliono per provarla e dove sono questi estremi 

L'accusa. dice che i piani dell’ammir: 
erano strani ed assurdi, Con quale autori 
ilice ? Dove sono le sue conoscenze 
e pratiché che l’autorizzano a fori® 
giudizio ‘così assolato 2 To conosco ir 
sentante il Pubblico Ministero per un 


n 


liciali egregi che deposero in: questo processo» 
fecero due specie di confessioni:. testimo- 
‘nianza di fatti, apprezzamenti sopra» questi 
falli, A questi prodi uiliciali d'onore i0'a 
perla prima parte; nego la loro co Dà 
per apprezzare ‘@ giudicare, gli alti del loro 
ammiraglio, del ovo superiore. E, fu ben d 
plorevol ' cosa ‘quella ‘ di stabilire con g 
fatto un tristissimo precedente che: può 
tristissime conseguenze. i ao 
Il Pubblico Mistero diceva che se Jul: 
miraglio Albini non avesse fatto il suo dov 
come disse il Persano, questi doveva 
porlo ad. un consiglio di guerra, Ora 
inando: ‘può l'ammiraglio Albini così pi 
dicato venire ra deporre contro il su 
riore? Il contrammiraglio Vacca, pi 
in guerra, lo fu pure alla presenza’ 
ilto consesso, poichè disse : 
dell'ammiraglio di riattaccare ma 
la prudenza mi obbligava a non : 
Sia lode dunque a questo prode. Ques 
teva essere un testimonio. Non lo pote 
gualmente il comm. D'Amico. Non lo Leg 
il capitano di Saint-Bon il quale si copi 
rloria, di tanta gloria che meritava «di D) 
vicarsi del bue ferito îl giorno 18 per none” 
cordarsi che dei prodi che caddero il giorno su 
E siccome questi nòn polevano essere sot 
stimoni compeienti, come Jo potevano Ri}; 
gli altri afficizli subalterni, di tanto Este 
come potevano essi dare un gindizio a 
rato di un uomo» posto tanto più ia è 
ossi? È li 
To spero che domani voi tutt abbraccier, ; 
réte questo vostro compagno; 088% put Se 
dici, domani suoi pari, voito rimetterete sul e 
scanno dandogli il bacio della fratellanza. Che 
se così non fosse io dire! a questo nuovo. 


b È “raglio, alzate gli occhi al cielo A 
caduto: « Ammiraglio, rg te 


> ricono! id 

- prender n NA yi giudicheranno più dé i 
guamente. » 
Presidente. 
Me clan prega ‘di  diferire il suo di 


scorso a domani (Rumori). 7 
°° Presidente gli fa osservare ‘che è ancora. 


resto. 
Sanminiatelli non potrebbe ‘promettere È 


finire oggi. 


ma 
La ‘parola è al. signor Sanmia 


Presidente patti pure, vuol dire che se non 
finirà alle cinque, la Corte acconsentirà astar 
in ‘udienza fino alle sei. 

Sanminiatelli dopo un brevissimo esordio 
dice essere incarico suo di difendere lam. 
miraglio Persano dall'accusa d'imperizia e di 
negligenza per ciò che riguarda attacco dei 
forti e la battaglia di Lissa, e così si esprime, 

Come; o signori; colui-il quale fino ad ora 
fu ritenuto per il più illustre capo dello flotta, 
colui il quale ha nella sua storia le pagine le 
più invidiabili, colui il quale era ieri l'idolo 
della nazione, colui ;il quale fu uno dei più 
vigorosi creatori della italiana indipendenza 
sirebbe oggi, alla fine dei suoi giorni, dive- 
nuto uno, stollo? Come? allorquando un capo 
canuto è cinto di allori, noi dovremo abbat- 
terlo per un insuccesso? Nè gli allori con- 
quistati per la salvezza d'Italia ‘nè un capo 
canuto non, salveranno l'ammiraglio Persano 
dallo accuse stoltamente nate dalla»turba e 
da essa slanciate fino alle porte di quest'aula ? 
Dove andiamo noi? Sarà dunque sempre de- 
stino che. le rivoluzioni infrangano i più 
efficaci loro istrumenti, che la patria. proscri- 
va (ll suo seno chi più. ha fatto » per ‘farla 
una e grande? No, o signori, le stolte ‘voci 
della turba non passano il limitare’ di que: 
st’anla, dove il più alto Consesso  gindiziario 
dello Stato, librandosi nelle serene ‘aure del 
vero e del giusto, saprà rendere all illustre 
accusato che oggi le sta davanti’ quella giu- 
stizia che gli è dovuta, _ 

Chi fa che ideò l'attacco di Lissa? L'ammi: 

raglio? No! Esaminiamo i fatti. 

Giunto a questo punto il difensorè: rifà la 
storia dei giorni che precedettero 1° attacco 
dei forti di Lissa, le istruzioni. date all'am- 
miraglio, le lettere: scrittegli e le risposte del- 
l'accusato. E qui l'oratore sostiene con ar- 
gomentazioni molto sottili che Ja lettera che 
il generale La-Marmora scrisse ‘al Persanò ‘in 
nome del Re e del Ministero non può avere 
qui nessun legame col, processo attuale nel 
quale devono stare in presenza soltanto la 
flotta da una parte, l'ammiraglio Persano in 
mezzo, e il ministro della marina dall'altra. 

Si disse che l'impresa di. Lissa non fosse 
discussa da un Consiglio. Ma un Consiglio 
straordinario ebbe luogo in casa del prefetto 
di Ancona. A questo Consiglio assistevano il 
Persano, il Vacca ed il D'Amico. Si fu in 
questa straordinaria adunanza che fu delibe- 
rata l'impresa di Lissa. La prima idea appar- 
tiene al miuistro, e fu. poi appoggiata dal 
capo di stato maggiore D'Amico. L’ammira- 
glio consenti‘ partire, ma a condizione che 
gli fossero date sufficienti truppe dî. sbarco, 
Questa circostanza. spiega le ministeriali suc» 
cessive : ma d’altra parte, tanto il comm. Vacca, 
quanto il comm. D'Amico, sono concordi nel- 
l’alfermare che l'ammiraglio non ‘voleva par- 
tire. Egli consenti infine, ma alla condizione 
s@pralidetta, Del resto, nella stessa sera, vi 
fu un nuovo diverbio fra il ministro e l’am- 
migaglio, il quale non voleva partire senza 
ufficiali .del genio e d'artiglieria. Non fa che 
a tarda notte. che l'ammiraglio si persuase, 
Eppoi si verrà a far regalo all’ammiraglio del- 
l’infelice idea di attaccar Lissa. Allorchè trat- 
tossi d’imbarcar truppe di sbarco non si tro- 
varono più di quattrocento uomini pronti, I 
cacciatori franchi che dovevano arrivare e che 
erano stati promessi non si videro mai; il Mi- 
nistero della guerra ricusò ‘uomini del genio, 
e non si potè ottenere che due o tre ufficiali 
d'artiglieria. Da quanto dissi, se Pimpresa di 
Lissa non riuscì fausta, ne. abbia la responsa- 
bilità chì l'ha consigliata. Passiamo! all’esecu- 
zione del piano consigliato dal ministro della 
marina, 

Si disse che non vi erano carte idrografi- 
che, topografiche .e geografiche.delle acque e 
dell’isola di Lissa. Ma queste carte furono dal- 
l'ammiraglio chieste, ma. il Ministero non le 
possedeva. It ministro provvide un mese prima 
un buon numero di carte idrografiche del- 
l'Adriatico, e ciò faceva supporre che l’armata 
italiana non fosse destinata che ad operare 
contro. la flotta nemica. Dunque neppure il 
ministro pensò a-tempo ad un attacco contro 
le posizioni fortificate che l’Austria possedeva 
nell'Adriatico. 

+ Quando vi furono, del'resto , rapporti se- 
Suiti fra il Quartiere generale e. il. Comando 
della flotta? Cominciarono dopo la battaglia 

di Cnstoza e finirono colla’ lettera colla quale 

lo si minacciava della destituzione. Ma in 

Principio della campagna chi pensò mai alla 

armati? Soltanto dopo l'insuccesso safferto d«l- 

l’esercito terrestre si pensò alla flotta. Allora 

Piovevano ordini e contordini per fare agire 
luflolta 8 si dovette partire per Lissa, buopa o 
cattiva che fosse l'impresa, senza carte e senza 
fruppe'di sbarco. Del resto la difesa non si 
permette a questo proposito altre ogservazion 
all’infaori di.una sola, ed è che degli errori 
durante la campagna ve ne furono molti e 
Molti, ma che fino .ad ora dei tanti colpevoli 
mo solo siede sul banco degli accusati, e fino 
ad ora nulla prova chie egli sia feo: Dufique 
da una parte nessuna previdenza, nessun'con- 


| siglio, nessun piano, nessuna carla; non truppe 
di sbarco, non ufficiali e uomini del genio e 


dell'artiglieria ; dalV’altra almeno la prudenza, 
l’accorgimento delle difficoltà, la buona volontà 
di fare. aria si 

Sì pari. Nella. sera. del 47 il comandante 
D'Amico va'adesplorare le posizioni nemiche 
Egli fa più di quanto poteva aspettarsi da 
chicchessia e riferisce al Suo capo quanto a- 
veva Visto. Natoralmente tulto egli non po- 
teva vedere e le informazioni erano necessa- 
riamente incomplete. Quale era la posizione 
dell'ammiraglio? Egli era nell incertezza sul- 
Y esito di un’ impresa dubbia; esautorato di- 
nanzi ai suoi inferiori, dinanzi a se stesso: 


dinanzi ai suoi inferiori. perchè fà in loto 
bresenza che il ministro gl’ imponeva l' im- 
presa di Lissa: dinaozi a se stesso perchè 
doveva sobbarcarsi ‘ad un’ impresa che egli 
Sapeva non potere riuscire e perchè sapeva 
che egli non meritava rimprovero al mondo. 

Si dissè che I’ ordine di tagliarei fili del 
telegrafo fu dato troppo tardi. Ma doveva 
forse 1° ammiraglio attaccate Lissa prima del 
ritorno del comandante D’ Amico, cioò senza 
sapere tontro quali posizioni aveva da fare; 
e-quando anche si fosse affreltato l'invio del 
capitano Sandri non.è forse certo che senza 
potere prevenire Ja partenza del telegraitima 
che annunziasse questo fatto avrebbe anche 
Messo l' allarme nell'isola stessa. Bisognava 
compiere le due operazioni contemporanea- 
mente e sorprendere l’ isola, Il. comandante 
Sandri fu inviato a tempo, il Sandri eseguì 
la missione com poteva; egli danque ne ri- 
sponda. 

Delresto creda pure la Corte,il nemico non a- 
vevabisogno del filo tagliato da Sandri'per cono= 
scere i movimenti della nostra flotta; poiché 
dopo, tornato il Sandri, l’amimiraglio Tegethoti 
cita. nel suo rapporto d’avere ricevuto..il 
giorno 49 un telegramma da Zara col quale 
Gli si annunziava che la flotta italiana. conli- 
nuava a bombardare Lissa. Egli crede del 
resto che farono esagerate le lodi faito al 
Sandri perchè in fin dei conti se egli diede 
prova di una certa disinvoltura nel disimpe- 
gnare la stia missione, egli non fece altro 
the intimidire una località che già si dichia- 
rava pronta a soltomettersi. 

Si rimproverò all’ammiraglio Persano di 
avere continuato l'attacco di Lissa, ma Dio 
buono} Lissa era un diversivo od uno scopo? 
Era uno scopo; dunque bisognava continuare 
perchè bisognava impadronirsi dell’isola. 

Se la flotta austriaca arrivava bisognava 
batterla perchè anche questa. era parte del- 
l'impresa. Si chiedevano fatti compiuti in po 
chi giorni; dunque bisognava tentare ‘d’im- 
padronirsi dell’isola il secondo giorno. In 
quanto alla notizia portata dal Sandri che la 
flotta austriaca si avvicinava; l'ammiraglio non 
poteva credere che l'ammiraglio austriaco de- 
siderasse battaglia. La cessione del Veneto 
alla Francia doveva fargli supporre che l’am- 
miraglio austriaco non. verrebbe perchè in 
quel momento l’Austria aveva bisogno di non 
essere battuta mentre noi. avevamo tutto l'in- 
teresse di batterla. Del resto [dopo il primo 
giorno lasciò le nostre navi in un buon stato; 
non avevamo che leggerissime avarie e pote- 
vano ricominciare l'attacco. Nè si può dire 
che nulla si ottenne in quel giorno. 

Nel primo giorno due batterie furono ri- 
dotte al silenzio e I’ indomani si poteva fare 
tacere quella del telegrafo, e tullo questo ri- 
sultato fu ottenuto dal Persano coadiuvato dal 
Valoroso Ribotty, il quale in quel giorno fece 
issare la bandiera di gala in segno di vit- 
toria. 

E voi o signori farete colpa all'ammiraglio 
Persano se ha fidato dopo un primo risultato 
nella vittoria, nella stella che lo aveva’ guidato 
fino a quel punto? No, è duopo che cessino 
queste esagerazioni. Albini non avrà fatto 
nulla per la elevatezza delle’ batterie, Vacca 
non avrà fatto nulla perchè una batteria che 
egli non poteva colpire gl impediva l’entrata 
di Porto Comisa; ma l'ammiraglio Persano 
ottenne nel giorno splendidi successi: egli 
doveva dunque ricominciare l'indomani. 

Arrivato a questo. punto l'oratore si estende 
lungamente sulla contraddizione esistente fra 
le deposizioni del viceammiraglio Albini, il 
quale disse che quando. gli fa ordinato di 
\irare a bersaglio, il forte di S. Giorgio ri- 
spose qualche colpo, mentre il marchese Pau- 
lucci, suo capo di stato maggiore, nega que: 
sta circostanza. Dunque tutto faceva credere 
che in quel giorno l’isola si sarebbe resa. 

Non so dire se la batteria casamatta . del- 
l'interno del porto di.Lissa sarebbe. stata ri- 
dotta al silenzio e smantellata ove il con- 
t’ammiraglio Vacca si fosse trattenuto un 
tempo maggiore nel porto a sostegno della 
Formidabile, ma certo si è che senza il so- 
raggiungere della notte ciò sarebbe  riu- 
scito, . È 

Si rimproverò all’ammiraglio di non avere 
consultato gli ufficiali veneti, ma questi sanno 
che al conte Persano non sono conoscenze 
nuove. Il Bucchia e.il Persano si conobbero 
a Caorle. Ma come cnsultare il Bucchia , il 
quale non aveva fede nell'impresa, nel men- 
tre che il contrammiraglio Vacca, di cui egli 
«ra capo di stato maggiore, la ‘appoggiava? 

Era inutile consultare il Paulucci , il quale 
credeva che assolutamente l'impresa era d 
impossibile esecuzione. Come consultare ‘i ) 
Wincati ;il quale. voleva. prendere possesso 
dell’isola ‘418, mentre il:Bucchia diceva che 
si poteva farlo appena nella sera del 49? Co- 
iné consultare quegli altri ufficiali, i quali.in 
clà di 19 0 20 anni disertarono” dall’ Austria 
nel 4848 ‘per setvire solto la bandiera ita- 
liana, «distinti ufficiali. ceriamente; ma che per 
l'epoca in! dui videro Lissa non potevano dare 
consigli e informazioni autorevoli ? i 

‘Che cosa doveva fare l'ammiraglio dopo 
‘anto; erd $abcesso ‘prima, dopo le sollecita- 
zioni del Governo, dopo l’arrivo di nuovi rin- 
forzi® Tornare in Ancona a raccogliere i frutti 


ili biasimo' ché erano stati seminali, anticipa- 
‘tamente e in gran copia? No, egli non'fuggi 
la fortuna, fa questa che irrise alle nostre 
armi, ed ‘all’ammiraglio non restava che pro- 
seguire nell’incrominciata impresa, che pro- 
metteva di finice a bene, e che avrebbe dato 
all'Italia un nuovo argomento ai' diritti italiani 
nelle imminenti trattative di pace, Che accadde 
allora? All'indomani del 20 il Mistero man- 
dava ‘a Lissa il generale. Fontana con. molte 


tmippe di sbarco. Dunque allora il Ministero 
credeva ancora al successo. Dunque tutte le 
accuse lanciate a questo proposito sono in- 
fondate, 

fi'utta la colpa è del Ministero di marina: 
Se quest’ autorità avesse dato all’ammiraglio 
le forze necessarie, Lissa sarebbe stata nostra 
8 la Hlotta nemica sarebbe stata sbaragliata. 
Qualunque sia il responso che questo alto 
Consesso sarà per dare, non crollerà mai in 
me questa profonda ed intima convinzione. 

(L’oratore essendo spossato, prega di po- 
tere continuare domani). 

La seduta è levata alle ore 5 ty, 

Domani seduta pubblica alle ‘ore 110, 


CRONACA DI FIRENZ® 


Giovedì, 11, le guardie di pubblica sicu- 
tezza arrestarono otto oziosi privi di noti 
mezzi. di sussistenza, e tre perturbatori della 
pubblica quiete. 

ili 

Crediamo di sapere, scrive la Nazione del 
12, che la Corte di Firenze, sezione d'accusa, 
nel giorno, decorso, deliberava fosse rinviato 
all’uffizio d’istrazione il processo contro il 
commendatore Carlo Falconieri, Lodovico Bar- 
tolini, Ulisse Arnaud, Sebastiano Fontani e 
Angiolo Gori, per falsità continuata in docu- 
menti pubblici, onde venisse debitamente e 
regolarmente accertato col mezzo di periti Je 
note vere dalle note alterate sottoscritte dagli 
imputati. 7 

Il professore Schiff farà domenica, 14 aprile, 
al. tocco preciso, nel R. Museo di fisica e sto- 
ria naturale di Firenze, una lettura popolare 
sulla circolazione del sattgue. 

È giunto in Firenze il signor Eugenio Pel- 
legrini concertista di fiséhio. Egli imita colle 
labbra il suono del flauto e dell’ ottavino e 
ci dicono che in questo genere superi diffi- 
coltà incredibili. Noi ci auguriamo che si fac- 
cia udire in qualche concerto ed eseguisca 
qualcuna delle composizioni di:cui egli. stesso 
è autore. 

Servizio Meteorologico del. Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del 12 aprile 1867 ore 
8 antimerididne, 

Il B. nelle ullime 24 orescesè di 1a 2 mm. 
in tutte le stagioni. Nel nord le pressioni sono 
alquanto sotto la normale. La temperatura si 
mantiene sopra la normale. Cielo nuvoloso e 
mare qua e là mosso; all'Isola d'Elba è bur- 
rascoso, sotto il dominio del N, E. Deboli e 
vari i venti nel resto della penisola; e solo il 
libeccio domina, sopratutto sull’Adriatico. 

Jeri una forte depressione barometrica di 
15 mm, accadeva ne’ mari del nord, e un 
forte vento d’ovest soffia nella Manica. 

In Scozia, e a Bruxelles; la repressione si 
estendeva, dirigendosi verso il sud. 

Nel centro d'Europa il B. trovasi sotto Ja 
normile di 8 mm. e domina assai forte l’ovest. 
A Vienna, Cracovia, soffia invece S. O. forte. 

La procella annunziata ieri, è scaricata nella 
notte sull’ Europa centrale. 

Stagione incerta, e da temporali 

Nella giornata deil’I1 aprile, il termome- 
tre centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatora mas= 
sima di | 20,5 e la minima di <P 7,5. 

Nella notte del 12 aprile, la temperatura 
minima fu di | 141,0 

VEATBRI 

R. Teatro della Pergola. — Per la sera di 
sabato, 13, beneficiata della signora. Cate- 
rina Beretta Viena, prima ballerina, con nuovo 
ballo del coreografo, sig. Lorenzo Viena, in- 
titolato La Bajudera. 

R. teatro Pagliano. — Questa sera, merco- 
ledì, si rappresenta l’opera del maestro Meyer- 
beer, Dinorah o il Pellegrinaggio di Ploermel, 

Beneficiata dell’egregia signora Leontina de 
Muesen, 


‘Attv di morte denunzioti nel dì 11 aprile 
1867. 

Giliardi Pietro, di anni 68 — Ravicioli As- 
suntà, id, 22 — Vicari Emilia, id. 28 — Fi- 
lippini Luigi, id. 7& — Donnivi Giovanni, id, 
43 — Marchetti Elvira, id. A4& — Saccenti 
Letizia, id. 47 — Brunetti comm. Giuseppe 
id. 61 — Rossi Ester, 40. — Niccolai. Gae- 
tano, id. 60. 

Più, 4 bambini che non aveano ancora 5 
anni. 

ti atti di nascita dentinziati nel giorno 14 
aprile 1867 furono 21) cioò 12 maschi, 8 fem: 
mine. e A nato-morlo. 

Matrimoni celebrati nel dè 11 aprile 1867. 

Lucchi Carlo, fornaio, di età magg.; di Bar- 
berino di Magelto e Arriglii Maria Rosa, att, 
alle cure domestiche, di età magg. , di Bar- 
berino .di Mogello. ; 

Gregori Guglielmo, cameriere, di elà magg., 
dei Bagni di Lucca e 'Tognini Camilla, sarta, 
di età magg., dei Bagni di Lucca. 

Rivelli Pietro, sottotenente di fanteria, di 
età magg., di Corfù e Bouillon Maria Euge- 
nia, di età minore, di Nanterre (Francia). — 


cri ETRE 
VOTARE RPATTIVAN 


Funfortanio. — Teri, scrive la Gazzetta 
di Torino dull'II., alle ore 44 4j2°del mat- 


tino, la sotto-tommissione presieduta dal luo- | ferenza monetaria internazionale, ma che esso 


gotenente colonnello cav. Girola della militare 
Accademia e composta dall’avy. cav. Cajmi, del 
capitano d'artiglieria. sig: Martinoja e da un 
ufficiale del 42° battaglione bersaglieri, inca- 
ricata delle esperienze suliè armi portatiti ca- 
ricantesi dalla culatta, eseguiva dei tiri al po- 
ligono d'oltre Po, 

Mentre facevansi queste esperienze vennero 
accidentalmefite feriti due ragazzi, chie, ad 
onta delle precauzioni 6 della sorveglianza 
esercitata dalle sentinelle, si recarono a racco- 


teggiante il poligono alla distanza di oltre. 
quattrocento metri dal bersaglio. 

I due fanciulli; vennero. immediatamente 
raccolti e ricoverati al quartiere del primo 
reggimento treno e quindi all'ospedale di San 
Giovanni. 

Curioso accidente. — Scrivono da 
Vercelli al Conte Cuvour dell’14 corrente : 


Ieri (9) succedette a questa stazione. della 
ferrovia un caso ben singolare. Una carrozza 
tirata da due cavalli traversava sulle rotaie, 
(piando sopraggiunse il treno che da Vercelli 
andava a Casale, e la carrozza non fa in tempo 
a schivarlo, Il convoglio schiacciò i due. ca- 
valli, portandone uno a più metri di distanza, 
non toccando neppure la carrozza, in cui, ol- 
{re il vetturino, stavano pure un signore ed 
una signora. Figuratevi il loro spavento! 

Sequestro di giornate. — Ieri, 
scrive il Pungolo di Milano del 12, fu seque- 
strato il giornale /{ Gazzettino, 

Suicidii, — Il Monitore di Bologna del- 
1'44 annunzia. che, il giorno precedente, il 
prof. violinista Cesare Rossi, in un momento 
disaberrazione y uccidevasi. con us colpo di 
pistola. 

— leri, scrive il Popolo d'Italia di. Napoîi 
del di 7 corrente, un farmacista , certo si- 
gnor Ferdinando Fusco, milite della 9.a le- 
gione, essendosi. recato in quartiere per 
espiare la pena di non sappiamo quanti giorni 
di catcere per inadempimento di servizio, 
tentò di avvelenarsi col sublimato. Accorto- 
sene»a tempo il colonnello Gonfalone fu sol- 


[lecito a fargli apprestare tutti quei rimedii; 


che Parte’ suggerisce in simili casi. — Indi 
quasi cadavere fu falto portare ‘all’ ospedale 
degli Incurabili, dove si dispera di salvarlo 
— Quello che vi ha di strano si è che anche 
un altro fratello del signor Fusco nel 1860 
si avvelenò, e crediamo lo facesse pure col 
sublimato. 

Malandrini wecisì. — Oggi, scrive 
il Giornale di Sicilia del 9, dopo accanito 
conflitto, sei guardiani campestri di Misilmeri 
uccisero. il famoso Piescia. da più tempo ban- 
dito, capo ed autore delle stragi di Misilmeri, 
edi latitanti La Bochiaro Pietro e Lombardo 
Giuseppe. 

Le. guardie campestri non ebbero a soffrire 
alcuna. perdita. 

Un Tiziano. — La Gazzelta Ticinese del 
10 corrente scrive: 

Nel 4830 certo pittore Kappeler comperò 
all’incanto a Friburgo per 25 batz un antico 
quadro. Avendolo pulito, ne emerse un ma- 
gnifico dipinto di una Madonna, e lo vendette 
a Parigi per fr. 6,540. Fu constatato essere 
opera di Tiziano, e non ha guari venne in 
possesso del marchese di Herfort per la somma 
di franchi 80,000. 

Disastro ferroviario. —| giornali 
francesi del 30 lianno®Ma Madrid in data del 
27 marzo la seguente notizia : 

Un treno proveniente da Toledo uscì dalle 
rotaie a sette chilometri da Madrid. Si hanno 
a deplorare due morti e ‘ventisette feriti. 

Due risuscitati. — Il Diario mercan- 
til di Malaga toglie dalla Mala de Europa la 
seguente notizia: ' 

Dei sergenti, che il 22 giugno 1856 furono 
condotti -a morte a Madrid, ve ne ha due che 
vivono attualmente a Baiona. La scarica mi- 
cidiale che doveva porre fine a’ loro giorni li 
lasciò in vita, e quando la confraternita di 


7 
e 


gliere legna nelle boscaglie sull’altura fron--! 


‘| non potrà impegnare l'Inghilterra nelle suo 
| ulteriori decisioni, 

{Rispondendo quindi a Osborne, lord Ston- 
| ley dice che ha ricevato dalla Spagna nuove 
| Gomunicazioni circa la vertenza del Tornado ; 


Costantinopoli, 11. Ml principe Michela 
di Serbia è partito oggi per Belgrado. 

Tutti i dettagli per lo sgombero delle for- 
tezze furono regolati con reciproca soddisfa- 
zione delle parti, Il Governo imperiale rimase 
molto contento delle buone disposizioni del 
principe, il quale fu soddisfattissimo dell’ac- 
coglienza ricevuta. 


Parigi, 12. Corsi dopo Ja chiusura della 
Borsa: Rendita francese 66 75; italiano 48 60. 

La France dice che informazioni attiate da 
buona fonte autorizzano a credere che le dil- 
ficoltà insorte tra la Spagna e Inghilterra 
per l’affare della Queen Victoria sono entrate 
in una via di trattative’ pacifiche. 

Lo stesso giornale dice che le potenze, le 
quali furogo consultate circa il trattato del 
1839, cercano di togliere, se è possibile, alle 
attuali difficoltà la. gravità che. certe pretese 
eccessive e certe suscettività nazionali potteb- 
bero, loro dare. Le comunicazioni sinora scam- 
biate avrebbero lo scopo principale di trovare 
una combinazione atta a calmare le giuste su- 
scettività della Francia ed a preservare l'Eu- 
ropa dalle eventualità di una guerra. 


. CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 12 aprile 


I 12 
Sondi francesi 3% . . 6622 | 665 
d » fine mese monierii dl dee 
» 96 (0 | 9575 
Consolidati Î A 90412 | 20.31 
» per anrile = = 
Italiano $ *j» ir contanti 48 — |48 25 
» 45 aprile 4i8.— |-48 46 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob, francese | 363 365 
» è s. italiano a x 
» è »  spagnuolo | 225 238 
Strade ferr. Vitt, Emanuele 67 67 
» —» Lombardo-Ven. | 372 380 
3». » Austriache 378 380 
» + Romane (15 65 
Obbligazioni in... 0408 — 
» delPrest, anstr, 4868 | 302 303 
» ’ in coni 308. | 310 


GIACOMO DINA; Direttore. 
Giovanni RompaLpo, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 12 ‘aprile. 


pace e carità recossi sul luogo dell’ esecuzione 
per prendere i cadaveri e trasportarli al ci- 
mitero, si accorse che quei. due infelici respi- 
ravano ancora, ed. avendoli curati delle gravi 
ferite, fornì loro i mezzi di rifugiarsi a Baiona. 

Disastro, — L'Epogue del 7 scrive che 
essendo scoppiata nel porto di Corrientes Ja 
caldaia del Marchese di Carias, battello a va- 
pore, sul quale si trovavano imbarcati 700 
solduti\ paraguaiani che dovevano .recarsi a 
Rosario, 200 di quei soldati perderono la vita. 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Bruwelles, 12. — L'Indépendance belge reca 
un telegramma da Berlino, il quale annunzia 
che fu conchiusa una convenzione. militare 
tra la Prussia e l’Assia Darmstadt. 

Londra, 12. — La Camera dei Comuni si 
è riunita in comitato per discutere sul pro- 
getto di riforma. 

Gladstone sviluppò i suoi emendamenti: at- 
taccò: Ja base del progetto Ja quale consiste 
nel pagamento personale delle imposte. 

Disraeli respinse gli emendamenti di Glad- 
stone. 

Dopo molti discorsi, la discussione fu rin- 
viata a domani. È 

Londra, 12. — Comera dei Comuni, — 
Lord Stanley, rispondendo a Forster. circa 
l'invito fatto dalla Francia, risponde che il 
rappresentante inglese sarà inviato alla con- 
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Borsa di Torino dell'11. aprile. 


Corso legale 50 20. 
Pezza da L. 20 d'oro L. 82:20 è 23 08 


La Tipografia del Senato, avverte-coloro; i 
quali desiderano di ‘avere in nn solo voluîe 
il Dibattimento segùito nanti il Senato! costi- 
tuito in Alta Corte di. Giusfizia, nella causa 
contro l'Ammiraglio Conte Pellion'di Persano, 
che dietro autorizzazione avutane Sta facéndune 
una nuova; edizione riveduta è corretta. Le 
domande, atteso le molte richieste, è neces- 
sario che siano trasmesse in tempo ai signori 
Cotta e Comp., Tipografi del Senato ilel'Ré- 
gno, Palazzo degli Uilizi, via della Ninna e 
Vasari. 

Il volume in-4° grande; di pagine 300 circa, 
sarà inviato franco perle Provincie del Re- 
gno, mediante Vaglia Postale di lira 4 
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Ann ed'inserz:* dell’ Opinione si ricevono esclusivamente all'Ufficio 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO Milano — Firenze = Venezia 


mm CTTTE, 


IMMINENTE IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEI 1867 


illustrata 


Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione imperiale dell’ Esposizione 
40 grandi dispense del formato dell’ ILLUSTRATION 


Questa importantissima pubblicazione è la sola autorizzata dalla Commissione imperiale e la sola di cui venne autorizzata 


la Vendita nel recinto del Campo di Marte e del Palazzo dell'Esposizione. 


Edita in Parigi dal signor E DENTU concessionario del Catalogo ufficiale e dal signor PiERRE PETIT concessionario del 


diritto esclusivo di fotografia sposizione, essa avrà un'edizione in tutte 
EDOARDO SONZOG 
correre con primarie Case editrie | 
uscirà ‘dal suo Stabilimento di Milano possa vantaggiosamente sostenere 


oziorevoli suoi creditori di. Parigi, Londra, Berlino e Madrid. 


le lingue colle identiche illustrazioni, e l'Editore 
concessionario per regolare contratto dell’Edizione italiana, orgoglioso di poter. così con- 
i‘dell’estero iù una si Importante pubblicazione, porrà ognicura accioccliò l'Edizione che 
il confronto di quelle clie verramno' prodotte dagli 


‘edàttore în capo ne è.il distinto economista F. pucune, ed il comitato di redazione è composto dei) signori Anmanp- 
sn E DRÉOLLE, MORENO-HSNRIQUÈS, LÉON pLeè ed aveuste Viu, membri dei Jury internazionale dell’E- 


sposizione. — Fra i collaboratori si contario Ì signori EDMOND-ABOUT, M. CHEVALLIER, V. MEUNIER, 


MERARD, BCC. 


E, GONZALÈS ,, DU SOM- 


La parte illustrativa venne affidata ai più rinomati artisti disegnatori ed incisori, e mercè î progressi della fotografia, 


esclusivamente riservata, per quanto figurerà all'Esposizione, agli 
signi ‘pere: d’arte; gli oggetti ed i prodotti i 


più rimarchevoli dell'ingegno e dell'industria, e tutto. quanto 


Editori suddetti; de ‘più importanti macchine, le più in- 


iofine avrà rap- 


porto, coila; colossale Esposizione del 1867, verrà fedelmente illustrato ed a milioni d'esemplari sparso in tutto il mondo 


per: mezzò di questa splendida pubblicazione, 
STRATA DEI PROGRESSI DELL'INGEGNO UMANO. 


che ad opera compiuta potrà a buon diritto îni tolarsi l'ENCIGLOPEDIA ILLU- 


l'Opera consterà di 40 dispense in gran formato; le quali verranno pubblicate dall’aprile al maggio 1867. 
Ogni dispensa si comporrà di 9 pagine, 4 di testo è % di disegni. 

Prezzo d'abbonamento: alle 40. dispense, franche per tutto il Regno Ki, LO 

Gli Abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontespizio ed alla conerta dell'Opera, una @widw illustrata 


di Parigi e suoi co,torni. 


Le dispense separate costeranno cent. 25 caduna. 


A Parigi le dispense separate si venderanno n%) recinto del Parco e del Palazzo dell'Esposizione allo stesso 


prezzo delle altre edizioni, 


Per abbuonarsi inviare Vaglia postale di L. £® atl’edit, E. SONZOGNO. a Milano, od alle sue Succursali di Milano e Venezia 


Governo Imperiale 
DI RUSSIA 


Il Ministero delle acque e strade di Russia, mediante questa pubblicazione 
annunzia che, in seguito alle precedenti pubblicazioni fatte nel 1865, e relative 
al concorso che fu aperto a San Pietroburgo per la presentazione di un pro- 
getto di ingrandimento del porto di Odessa, vennero presentati 21. progetti, 
uno dei quali invece dell'impresa d’uso aveva uno stemma gentilizio ;,115. altri 
avevano per imprese distintive le seguenti: 

4.-Lioygd autrichien ; B.— Varnitas vanitatumz C.— 
Droit et adroit; D.—- Tenacs propositi; È. — Portus ab 
accessu ventorum immmnolu et ingens ipse; F. — Sine 
sanguine nulla trophca; G. — Nisi Mominus @difica- 
verit Domum, in van laboraverunte qui @dificant 
cam; H.—Le port aux quatre dbaies; Y. — L’améliora- 
tion des ports; Hi. —— Age quod agis; EL. — Recte age mil 
time; MN. — Quod potui perfeci; N. — Bespice finem; 
0.— Aedificabo; P.- Je suis redevable de ma science 
aur mathésmatiques. 

Gli altri cinque progetti furono presentati. dal signor Beli,. ingegnere in- 
glese, e dai signori Chlopow,. Mauser, Morin e Pisel. 

La Commissione giudicante , costituita da ingegneri della marina, della 
guerra e delle acque evstrade, dopo avere esaminati i diversi progetti spe- 
diti al concorso, si pronunziò in-favore. dei due che avevano per ‘impresa 
— Respice finem.e Portu ab accessu ventorunm imiino: 
tus et ingens ipse; — come i due da preferirsi, perchè in essi tro- 
Vavansi maggiormente riunite le condizioni poste dal programma del icon 
corso. Conseguentemente , il primo di quei due progetti, dovuto: all’inge- 


gnere inglese sig. Gorstey, fu giudicato meritevole de) premio di.8000.rubli; 


ed al secondo, dovuto ‘al sig. Von Rrong di Odessa, fu assegnato il premio 
di 2000 rubli. 

_ Onde riscuotere quei premi, gli autori degli anzidetti progetti dovranno 
rivolgersi ‘al Governatore Generale di Odessa; e gli autori degli altri pro- 
getti, da ora fino al 413 gennaio 1868, potranno ritirarli dal Dipartimento 
delle vie di comunicazione nautica a San Pietroburgo. ' 


INTEZIONE VEGETALE 


AL. MATICO : 
ni GRIMAULTE GA FARMACISTI “A PARIGI 
INIEZIONE VEGETALE DI GRIMAULT E C.. 


FarMAcISTI DI S. A. L iL Principe NapoLeonE @ Parigi. '— L'Iniezione MatICO ‘è 
preparata colle foglie del Matico, albero originario del Perù, medicamento ener- 
gico per la pronta ed infallibile guarigione della gonorrea e degli scoli «di ogni 
natura, senza alcun pericolo d'infiammazione né di stringimento del canale, Queste 
capsule hanno un inviluppo di glutine, e contengono l'essenza del Matico, com- 
« binata col balsamo Copaive, di maniera a RIG ZNIO la sua efficacità, levan- 
dogli l'odore particolare che questo comunica alle urine, e facendo sparire ile 
nausee che le capsule ordinarie occasionano. 
La generalità: dei medici d'ogni paese e dell'universo intero. hanno rinunc-sto 


ad oguivaltro. metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto ‘con ‘queste 


capsule.i più felici risultati. Separatamente , questi due rimedii agiscono benis- 
simo; riuniti, costituiscono un energicc rimedio, "è 
Depositi: A Milano, farmacia di Carlo Erba — A Firenze, farmacia Reale Ita- 
liana al Duomo; farmacia della Legazione Britannica, via Tortixbuoni; farmacia 
Groves, Borgognissanti. suda L 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


EL. PERL? 
del profess. J. SAMPSON 
di, Nuova-York — Broadway, 512. 


Mari » 
a; Queste Pillole, sono l'unico 6 più sicuro rimedio li s 
% delolizo del’. pI per l'impotenza, e sopra tutte 
‘Il prezzo d'ogni scatola con'50 Pillola 'è L‘4 con istruzi i poi 

pui ‘il regno dii vaglia inci de francobolli, sata ian rica "A 
i osito per l'Italia presso) A. Dante Ferroni, Agente ( issi vi i 
Gavolir, N, 27 Firenze, i ù PRETI 


PILLOLE D'ESTRATTO COCA. 


LIBRI 


A GRAN. RIBASSO 


MN Mamnuale del giardiniere 
fiorista arricchito di moltissime ag- 
giuinte è ridotto a seconda dei progressi 
della' moderna orticoltura, opera adat- 
tata all'intelligenza di ognuno ed utilis- 
sima» ai proprietari di piccoli giardini, 
quarta edizione con aggiunte e tavola 
colorata ‘’. . 480 

1 Dizionario di un Originale. 
Uri ‘vol. di pagine 44 — 4866. Li 0 30 

Hom Giovammi oil’arte di far in- 
namorare le Donne ed suolo Pei 


ile fred Lalli 


XIGOTD n 0, le mordi sdÎS 
Avventure Storiche 
MadamigellaR. 2 (U. i 
Cremona IMlustrata e sud 
dintorni. 4 volume di pagine. 468; Mila- 
n0 4868 . ..L 4180 
Carta strateglen della guerra 
del 1866con le foriezze di Mantova e 
di: Verona colorata 100 
Carta strateglea dell’Italia su- 
periore, guerra ‘4860, colorata con le 
fortézze di Mantova, di Verona ‘e Ve- 
perte divise , 00 
Jarta Geografiea del Quadrilatero 
1800 etto) 4) ord 00. 
Carta del Lombardo-Veneto. 
A86GIVRI + | +. +. 30£00 
Tarrofota, Strenna umoristica pel 
Si ls » 
del 
»020 
Giubileo aî mercenari del 
setterabre 1864 e di altte epoche 
per la fallacia delle guarentigie sul grado 
stipendio e. pensione dei pubblici fun- 
zionari del Regno d'Italia. 4 volume, 
Torino £868 |. . . ...°. L 180 
RR Wexé Almanacco de’ fanciulli pel 
ISEE Rare Aes MIR 1871 
Grande Almanacco delle Dame os- 
sia il Cotisigliere del bel sesso pel 1866. 
0.25 


Galanti di 
Li 0.50 


La donna Sirenni bizzarra 
E ILdi eirangnznia 


El Wero amico ‘delle famiglie Ita- 
liane. Almanacco 4866... .. L, 10.25 
Riathîew (de Ja Dròme), Predizioni 
pel 1865... . . «0. L 025 
Trevisan (Cesare). Inipoti di papa 
Paolo, IV. & tari MAO 188% L 4 o) 
MRicettario Ragionato Magi 
strale ed officinale di Wetérimaria, com- 
pilato dal .cav. Alessandro Volpi. 4 vol. 
di pag. 468. Milano 1836 . » 060 
Ebicettario Teorico-Pratico 
di Raftaello Giovani, con processi sopra 
i vini e liquori in generale. £ vol. di 
pagine :80.-Firenze 4865 . . » 4 BO 
, Contro vaglia 0 francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N, 27, Firenze. Si spediscono le Stiddette 
opere franche in tutta Italia. Per l'estero 
aumento delle spese=postàli. 
—_— lr Li 


Premiata Fabbrica 


DI CIOCCOLATA, ITALIANA 


DI PH. SUCHARD 
à Neuchàtel (Suisse) 
i Distinta dei prezzi: 
Tavolette Vainiglia ciascuna 
»  Santè » 
» Veiniglia sopraffine 


».0 90 


Deposito per l'italia presso l'agente! 


commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n. ‘27, Firenze. 

N.B. Sî spedisce dovunque. ove vi.è 
ferrovia diretta contro vaglia 0. franco- 
bolli col trasporto a :caricu del commit- 
tenio. 


POLVERE DENTIFRICIA TGIENICO ROSA 


Preparata di Magnesie China. Questa polvere gode la proprietà di salutare i 
tartaro, l’impedisce di attaccarsi a. denti Diguiohe così, il a da di ralniare Ù4 
caduta rinforzando le gengive e purificando | Alito. Scatoletta-lire 0,80, 
Presso A. Dante Ferroni Agente Commissionario, via Cavour, N.o 27 Firenze; 
N. B. Si spedisce dovunque contro Vaglia o Francobolli (però ove vi è fer- 
rovia diretta). Trasporto a carico del Committente. — i 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


COLLA LIQUIDA PORTE 


Cent. 80 na BOCCRTTA 
Presso A.;DanteFerroni; agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Sì spedisce dovunqué (però ove 


| vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 


francobolli. Trasporto a carico del com- 
Inittente, 


LINGUA: INGLESE 


per mezzo del francese 
o del. tedesco, 


Mr Parker, di Londra, dà lezioni, via 
del. Proconsolo, N. 4,, prio piano: 


CONVITTO MEIL 

Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e. di ma- 
rina, salle Università.—Via S.E 


gidio, num. 42, Firenze. 

‘uarita coi SIGARI BARE farm. 
SH A fia Ste Catherine, 12, Paris). 
Nessazione istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due' vi vinte di Commercio, allo 
stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
chi Fr. 3 presso D, MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


INCHIOSTRO: INDELEBILE 


Per marcare la Biancheria 

Quest'inchiostro che è assai im uso în 
Inghilterra è il più comodored il più in- 
delebile; la scrittura riceve. tale una sta- 
bilità da non iscomparire|che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per 
intiero i nomi, ciò che evita una: folla 
di errori, e talvolta anche: perdita, di 
Biancheria 

Prezzo L. i, 5 

Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, N. 27, Firenze. — Contro Va- 
glia o francobolli si spedisce in Provin- 
cia (però ove vi è ferrovia direttta) col 
trasporto a carico del Comniittente. 


FOTOGRARIA MAGIGA 


DIVERTIMENTO 
ZF'otografico molto interessante 
e curiose. 


Con poche goccie d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia. senza. nessun 
altro apparecchio, esperimento dilette- 
volè tanto in società, riunioni), campa- 


ne, ece. 
Due fotografie . . . L.0.60 
Quattro » e elet 
Sei » Mi RU 
Dodici  » «mE 


I Committenti. indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
coma se. desiderano l'indicazione: del 
soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro' vaglia’ o' francobolli diretti al- 
PUffizio generale d'Aununzi sui ‘giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di Posta. 


LIBRI SCOLASTICI 


LETTUBE GRADUALI FRANCESI e pezzi 
scelti di letteratura con note.italiane, pre» 
ceduti ‘dalle règole di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso dèlle Seuole 
lisce dai professori Brian-Rey e Spe- 

ini, 

Anno I: Letteratura e pronunzia, 

» JI: Letteratura. 
4 Volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
Prezzo L. 4,59. 

NUOVA GRAMMATICA FUANCESE ELR- 
MENTAUE Con esercizi, redatta secondo i 
programmi del 4° Anno dei RR, Collegi 
Militari e delle Scuole Tecniche dai pro- 
fessori Brian-Rey e Spedini. 

4 Vol. di pag. 4128. Firenze, 1860. 
Prezzo, L. 1,885. 
ELEMENTI DI GROGRAFIA 
Compilati per.eura del Professore Sil- 

vestro Bini. 

Questa ‘interessante pnbblicazione è 
raccomundata alle Scuole Magistrali, Te- 
cnivhe, Militari. det Regno. 

Un. Volurae di. pagine 176 con figure 
neltesto e Carta geografica, Torino 1865. 
Prezzo L. 1 50. 

BINI professore Silvestro: 

© BUONI FIGLI letture per le Scuole 
elementari. 4 vol. di pag. 404. Firenze 
1866. Cent. 50. 

Dizionario della lingua italiana com- 
pilato nei Dizionari di Tramater, d’Al: 
betti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 


To:cagni e Bazzarrini; per.cura di An- 


tonio Sergent con copiose aggiunte per. 


cura di Niccolò Tommaseo ; èd'‘i segni 
della Romagna Toscana. 4 -vol. di 1342 
pag. Milano 1865. L. 4 50. 


VOCABOLARIO francese-italiano ed ita- 


liano-francess, compilato sulle tracce di. | 


quello, di Cormon e Manni, aggiuntivi 
quattromila Vocaboli tecnici tolti dal 
grande Dizionario Sergent e Strambio, 
riveduto e corretto dal dottore Gemello 
Gorini. 4 vol. di 1053 pagine. Milano 
4863. L. &i 

DANTE ALIGRIERI. La Divina Comme- 
dia secondo la lezione di Carlo: Witte, 
«adorna di 101 antiche incisioni, 13 ‘vol. 
Milano 1865 L. 5 00. ! 

DIZIONARIO enciclopedico popolare 
dellè cognizioni utili. 4 vol.1864, L. 4. 

VOCABOLARIO di voci e frasi erronee 
al tutto da fuggirsi nella lingua italiana, 
compilato da Gaetano /Valeriani, £ vol 
Torino 1855. Li 2. 


cenTO NovELLINE di Salvatore Muzzi, | 


e'Cento Brevi Racconti. del. canonico 
Schmid con altre aggiunte. 4 vol'di 
pag. 240, Milano 4864. Cent. 80. 

GRAMMATICHETTA ITALIANA ‘estratta 
dalla' Grammatica Pedagogica dell'abate 
Antonio Fontana, XI edizione. Livorno 
4863, Cent, 60. 

BREVI NOZIONI SCIENTIFICHE del ereato, 
ovvero l'universo rimjrato per Sommi 
Capi nel suo poetico è maraviglioso, £ 
vol. di pag. 423. L. i. 


Contro, vaglia @ francobolli all'Ufficio 


I 


Generale di Annunzi nei Giornali di A. | 


DANTE FERRONI, vii Cavour, N. 27, 
I — Si spediscono franchi in tutta 


I 
i 


| Un quadro NGRESSO di 22 figune ERO, Benham 


MNIBUS 


nora 


SI RICERCHEREBBEI 


i {A 


(\()i fiegozianto n 
UN, PACOLTONO I 


rà \ 
Lire it. 35,000 (trentacinqu 
che verrebbero impiegate dal 


Si Case di commercio e gli 
te \édire le loro 


Stabilimenti industriali di s) 


le iniziali ., n 9,— al | dente::per. una operazione. su di 
pie 20/0 Mosse— dnnoncen Expe- | stabile di sua proprietà. Lasomma; 
dition — Friedrichstrane, 60, Berlino. ‘| rebbe assicurata con amplissime 


tele e con ipoteca sullo siabile m 
simo. Si accetterebbe parimente 
in. Cartelle del Governo, del 3 0/0, 
rappresentassero qnella somma e 
iandole al corso da conv. = 
altri schiarimenti RIDE alla D 
‘A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; 


PER LIRE 1 50 
Una Dottiglià 'di' vino scelto' del 1864 
di T'errerisanò (Toscana 
Dirigersi ‘lla’ Ditta". Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze, 


sgarro ee sini 
deirsarii ‘DA L. RERUDETI, 
vIA DEE. N: /4. FIRENZE 


ARNONE n 
si continua a tutto il 45 corrente 


LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


Sconti: "70, 75 0.80. per cento 


Si spedisce gratis il catalago e norme per gli sconti 


De-Bernard 
prioni i Tg dla Sh A 


nana ded pa 


NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rigenera | 
tore ‘del sangue, ‘preparato ‘a*base di salsapriglia e con. i, nuovi metodi chimico= 
farmaceutici; espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosa- 
mente gli scoli recenti o inveterati, le uleeni, ii bubboni, la rachitide, i tumori, 
1a pustote, le serofote, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed. i ribelli mali degli 
occhi; di orecchi, delle articolazioni, delle. 0ssa, ecc. ” 

Lire italiane OTTO la bottiglia con istrusione. 

Ogni pèrsona ehe Sia stata anche leggermente. affetta. dalle malattie suddette, 
è prudenza ce faccizi!la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco, 
e na-risentirà) salutari effetti. » midi esa 

Deposito generale: GexoNA; farmacia Bluzza — FIRENZE, Pieri in via Condotta; 
Signditol: Mobo i Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana al Duomo < 
LIVORNO , Cretehi e Argelini — PISA; Garrai — LUCA, Gemignani — SIN 
Mencarelli — sPHZ‘A. Fossati — ROMA, Sinimberghi e. Desiderj — NAPOLI, Le 
nàrdo e Romano; e:D'Emilio, via Toledo — FARI, Lipolis — MILANO, Riva-Pa: 
lazzi ; Biraghi Ravizza e Pegani — Torino, Ceresole 6 Taricco — BOLOGNA, Bo 
navia; Malaguti e, Ferraresi, — VENEZIA} Zampironi è Croce di Malta. LL 


cri i 


Professore Chimico 
duo doro! (fuori. classe) 
Londra, i 


È uscita la seconda ed ultima parte dell’ 


ANNUARIO SCIENTIFICO INDUSTRIAL) 


pubblicato dagli 


Editori della Zibliofeca Utile 


con la collaborazione dei: professori hi 
G. Schi lli — R. Ferrini — A. Pavesi — A. Issel — G. Cantoni — G. 
sic L. Bombicci — A, De Giovanni — G. Colombo — ©. Clericetti 
C. Cavo — Luzzati ed E. Treves. ; ao 


uésta seconda parte comprende la geologia del prof. Canestrini; la minera-' 
loca ‘del prot. Bombicci dell'Università di Bologria; Ja medicina e chirurgia del 

dott. A. De Giovanni; la meccanica, industria ed invenzioni. dell’ingegnere Giu-: | 
seppe Colombo ; l'ingegneria ‘e lavori pubblici dell'ing: Varte, 
U 


ere, C.C) i; 
militare dell'ingegnere Cesare Covi; la marina di un distinto uffi î 
serva l'anonimo; ;.Ja. statistica del professore Luigi Luzzati, un'autorità S 
ramo di scienza: la geografia e viaggi, la necrologia scientifica e da: 1 
e gli indiei Costa L. 2 30; ANNUARIO completo costa L. è... Ah Si 
Tutte e due lè parti formano un grosso yolume di complessive pagine 900, 
con 23 incisioni in legno @ sette tavole ltografiche, gen 
Sono ‘ancorandisponibili alcune copie dell'Anno 4.0 a Lire quattro e dell'anno | 
2.0 a Lire cinque. 
Dirigersi con vaglia o francobolli alla Kibrerfa degli Scolari, 
via de' Panzani. |. ì vp Oggiono: 


SOCIETÀ BACOLOCIG 


ENRICO ANDRREOSSI E Comp. (i 
Imfortazione di Semo di Bachi da Seta dei pae 

‘ per l’anno serico. 1868) pre a 

QUARTO ESERCIZIO FORA 


Le sottoscrizioni si ricevono simo al 30 Aprile 1867 presso il Gerenta è presso, 

Cassieri della ‘Società. peso 

Le caraturé sono ‘di:L: @@@@ ciascuna =I pagamenti si fanno ja due rale*. 
| Presso i Cassieri: 


L..800 il30:aprile prossimo venturo (Sigg. G. Steiner e Figli, in Bergamo. 
» A@@ il 3A agosto prossimo ‘venturo Pal P. ‘Dévecchi eci in alano; 
Via. Monta idi Pietà, N: & 
-La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno 4'tnaggio piv. presso Ja se 
dé della Società in Bergamo, onde ‘nominare il Consiglio !d'Ispezione. Ge 
Si' spedisce affrancata ‘la copia dello Statuto Sociale. a .chi ne fa ricerca al 
Tente ENRECO /ANDREGOSSI in Bergamo. 


iazza del- 


Hay, è esposto nello studio via Barbano, n° 4291, piano, pria corrente 


l'Indipendenza dal'! mercoledì 3, fino a tutta: domenica i 
mese,! dalle ore»44fino alle 6 pom. - 


i POLVERE INDIGENA 


CONTRO LA TENI A ( Verme Solitario) 


davi. Ti P. jssini: i d Ù 
L'azione: della, Rolvere» Indige ‘oveniente dall'Abissinia è di grande ori 
fallibile, virtù yermifuga è gina pron è talmente constatata al ono SURE 
medici sommi, da ‘essere ante osta a qualsiasi altro IROAEAIOTEN ol; gen i 
inuocentissimo, d'azione pronta è mite, quanto sicura. Basta Lai Ko» , 
strazione di dettà polvere, per:-hè la Tenia venga subilo esppltà. iu io de 
Prezzo della ;scatula onil'intruzione L. d. pei Pond Agente 
primigali Depositi presso, A. Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Firenze, Agenti 
Ommissionario. ì è i se 
"N. B. Contro Vaglia sì soediice iu Provincia col‘ trasporto a carico del Com” 
Uuifténte (però ove vi:è ferrovia diretta). 4 


JTINTURA DI ARMCOA. 1. Questo  eccelentssimo rimedia: | 


HERIN |, chiamato a giusto titolo 
antichi Panacea Universale. è bnarrivabile pei 


PO 
curare le contusioni, goafiori pro 


dotti da cadute, ecc. ecc. Boccette lire 1,60 & lite 4. | i srenso 
Presso A. Dante. Ferroni, Agente Commissionario, Via Cavour, N.0 27 Firenze. È 


